
IN ITALIA 

Visto 
Da settembre 
obbligatorio 
per l'Algeria 
1B ROMA. Dal 3 settembre gli 
italiani che si recheranno in 
Algeria dovranno munirsi del 
visto. L'ha comunicato ieri il 
ministero degli Esteri algerino 
sulla base del «principio di re
ciprocità». La decisione è in
latti la conseguenza di un 
analogo provvedimento preso 
dall'Italia nei confronti degli 
algerini che vogliono entrare 
nel nostro paese. In seguito al
la comunicazione ulf telale del 
ministero degli Esteri italiano, 
che ha (issato appunto per il 3 
settembre l'obbligo del visto, 
il governo algerino ha imme
diatamente adottato lo stesso 
provvedimento. 

Queste misure assunte dal
l'Italia, lanno parte degli im
pegni presi dal ministro De 
Mkrhelis, dopo l'approvazio
ne della legge sull'immigra
zione, che prevedono l'intro
duzione del visto per i paesi -a 
più allo rischio d'immigrazio
n e L'afflusso maggiore inlat
ti, secondo diversi studi resi 
noti anche alla Conferenza 
nazionale svoltasi a Roma nel 
giugno scono, proverrebbe 
dal Nord Africa, dal Senegal e 
dal Gabon. E tuttavia l'intro
duzione del visto per i paesi 
del Maghreb (Marocco. Tuni
sia, Algeria) comporta note
voli problemi per i rapporti 
politici, culturali ed economi
ci che l'Italia intrattiene con 
queste nazioni. D'altro canto 
il visto è solo un mezzo di dis
suasione per l'afflusso legale 
degli immigrati e serve a poco 
e niente contro l'immigrazio
ne clandestina. 

Risolto il «giallo» del passaporto 
Edoardo ne possiede due: quello 
che gli consentirebbe di circolare 
liberamente gli è stato ritirato 

L'albergatore factotum di Malindi 
insiste: «È un San Francesco» 
Domani udienza preliminare 
presente il legale giunto dall'Italia 

«Agnelli non può lasciare il Kenia» 
Ma il passaporto ad Edoardo Agnelli le autorità ke
niote lo hanno ritirato o no? L'enigma è stato svela
to. Il giovane di passaporti ne ha due. Uno, rilasciato 
dall'ambasciata italiana negli Emirati Arabi, è quel
lo che sbandiera l'albergatore-factotum che lo assi
ste a Malindi. L'altro, americano, quello che gli con
sentirebbe di poter circolare liberamente, è nelle 
mani della polizia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONI 

MMAUNDI. Edoardo Agnelli 
è <un mistico», che <rcde in un 
solo Dio e quando parla di reli
gione è invasato, suda, assor
be nel corpo ciò che gli viene 
detto, come per un potere me
dianico*. Edoardo Agnelli -e 
un san Francesco dei nostri 
tempi, viene a Watanu da anni 
e per la gente è il santone, il 
principe buono che dà soldi a 
tutti e risolve i problemi di tut
ti». Ma il primogenito dell'Av
vocato è anche un uomo •for
temente preoccupato per la 
crisi nel Golfo Persico», che -ha 
mandato un telex a Saddam 
Hussein, parla al telefono con i 
ministri del Kenya ed è in con
tatto con 1 potenti del mondo 
arabo». E ancora. Edoardo è 
un innamorato dell'Islam, un 
idealista alla ricerca di -una 
nuova moralità e una nuova vi
sione del mondo», uno che "di
giuna a volle per interi giorni e 
vive una profonda sofferenza 

L'assassinio di Cristina 
Perquisizioni casa per casa 
Il magistrato: «Presto 
sentirò anche i genitori» 
• i BALSORANO (L'Aquila ). 
•Stiamo lavorando su alcune 
ipotesi. Alcune di quelle che 
avevamo (atto in un primo 
tempo non hanno trovato i ne
cessari riscontri, ma ne sono 
venute fuori delle altre». Mal
grado la giornata festiva, il so
stituto procuratore della Re
pubblica di Avezzano, Mario 

. Pinelli, che coordina le indagi
ni sull'uccisione di Cristina Ca-
poccilti - la bambina assassi
nata giovedì sera a Case Ca
stella, una minuscola (razione 
di Balsorano, al confine tra 
Abruzzi e Lazio -. ha continua
to senza sosta gli interrogatori 
degli abitanti del paese. Anche 
se - dice - -non possiamo tra
scurare del lutto l'ipotesi 
"esterna"», tutti gli sterzi sono 
ormai concentrati - su quel 
grappolo di case. Polizia e ca
rabinieri setacciano insieme 
casa per casa, alla ricerca di 
prove. La rosa degli indiziati si 
è ormai ristretta a non più di 
due o tre nomi, ma il magistra

to procede con estrema caute
la, «poiché si tratta di un'accu
sa estremamente grave e infa
mante, che impone indagini 
scrupolose e accurate». Gli in
dizi su cui lavorare non sono 
molti: una manciata di capelli 
trovati sul luogo del delitto, la 
grossa pietra utilizzata per col
pire Cristina, che potrebbe 
aver trattenuto delle impronte 
digitali. Ma gli inquirenti spera
no che la traccia decisiva la 
possa fornire la testimonianza 
di chi, magari senza essersene 
ancora reso conto, può aver vi
sto giovedì sera l'assassino, 
oppure aver notalo qualcosa 
che potrebbe consentire di 
identificare senza possibilità di 
dubbio il colpevole. «Occorre
rà ancora qualche giorno - af
ferma il magistrato -. Appena 
possibile, sentirò i genitori di 
Cristina»: Giuseppe e Maria Di
na Capoccitti, comprensibil
mente distrutti dal dolore, non 
se la sentono ancora di rispon
dere alle domande del magi
strato. 

La Lotteria del mare 
L'imbarcazione «Allegra» 
porta a Roma 2 miliardi 
Secondo premio a Cormons 
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Biglietto 
71310 
22672 
65397 
84773 
61328 
68454 
84072 
30653 
66793 
93555 

Venduto a 
Roma 
Cormons (Go) 
Bologna 
Mantova 
L imona (Pd) 
Bevano(Fo) 
Cremona 
Bologna 
Mi lano 
Peseta (Pt) 

Imbarcazione 
Al legra 
Capricorno 
Veletta 
He iga i i i 
Ciopolona 
A t im l l l 
Bel l iss ima 
Alexandre 
Napoli SI 
HighSeas 

••RAVENNA La fortuna è 
* arrivata sulla cresta dell'onda, 

a bordo di «Allegra». L'imbar-
' cazione, prima classificata 
. nella «Coppa dei vincitori» di

sputata a Ravenna, ha portato 
due miliardi ad uno scono
sciuto romano, possessore del 

.. biglietto D/7l3l0abbinaloal-
- la barca. È l'unico premio mi-
.. liardario della Lotteria del ma-
• re. che ieri ha distribuito un 
., montepremi complessivo di 3 
-. miliardi e 114 milioni. 

I 500 milioni del secondo 
i premio della Lotteria, giocata 

in tre ore di gara organizzata 
• dall'Alci tra le onde dell'A-
' driatico, è andato a Cormons, 

in provincia di Gorizia, dove e 
• stato venduto il tagliando 

V/22672. abbinato alla barca 
«Capricorno». «Veletta», terza 
classificata, ha portato fortuna 
a Bologna, al possessore del 
biglietto 0/65397, a cui an
dranno i 250 milioni del terzo 
premio. 

Gli altri sette tagliandi vinci
tori, abbinati alle imbarcazio
ni «High seas», «Helga», «Bellis
sima», «Alexandre». «Ciopolo
na», «Atimlll» e «Napoli si», so
no stati venduti, Invece, a Pe-
scia, Mantova, Limena (Pado
va). Bevano (Forlì). 
Cremona, Bologna e Milano, 
dove andranno sette premi 
lutti da 50 milioni di lire. Com
plessivamente sono stati ven
duti I milione e 697.137 bi
glietti. 

psichica». 
Edoardo Agnelli da sospetto 

detentore di eroina a potenzia
le Messia. Davanti a una picco
la folla di giornalisti esterrefat
ti, Armando Tanzini. proprie
tario del -White Elephant» di 
Malindi. espone a tinte forti la 
sua tesi difensiva. Agnelli e vit
tima di una trama, di una «tra
ma da poveri». Forse il -Giuda 
che l'ha tradito» si nasconde 
tra gli emarginati del villaggio 
di Watanu, dove Edoardo si 
aggira per le strade «appog
giandosi a un bastone esilissi-
mo, un segno pastorale che gli 
fu donato da un emiro arabo e 
al quale tiene moltissimo». For
se chi l'ha incastrato è uno di 
quei ragazzoni di Watanu che 
lui tenta di aiutare, -che chia
ma figli mici come don Bosco». 

Armando Tanzini. ex cac
ciatore e pittore, ama le imma
gini ma talora ne viene travol
to. Parla di Edoardo Agnelli co

Edoardo Agnelli con il padre durante un incontro di calcio della Juventus 

me un asceta, ma poi dice che 
•se beve mezzo bicchiere di vi
no va fuori di testa». Dice che 
se gli dessero responsabilità in 
azienda 'farebbe le automobili 
non con i computer, ma con i 
poeti e con gli artisti». E dice 
anche che una persona cosi 
ispirata e preoccupata del 'di
sfacimento del mondo» corre il 
rischio di -passare per pazzo, 
per tossicodipendente, di fini
re crocefisso come Gesù». 

Una domanda sul reato di 

cui il giovane Agnelli è accusa
to fa tornare Tanzini alla con
cretezza. Di processo non vuo
le nemmeno sentir parlare. 
Quella di martedì prossimo -
sostiene - sarà soltanto un'u
dienza rapida alla fine della 
quale il giudice dovrà prende
re atto dell'innocenza di 
Edoardo. «Lunedi alle 18,30 -
dice Tanzini - quando li han
no presi tutti e tre in una casa 
di Watanu, addosso non ave
vano droga. In una stanza ac

canto è stato trovato un pacco 
che io ho visto poi in tribunale: 
una busta di plastica con den
tro dei fogli di giornale. Con
tengono foglie, forse di mari
juana, e solo un terzo di gram
mo di eroina. Per la detenzio
ne di marijuana, qui c'è solo 
una multa di duc-trecentomila 
lire». 

Ma scusi - obietta qualcuno 
- come si spiega allora il ritiro 
del passaporto e l'obbligo di 
firmare in caserma? Tanzini ha 

già pronto il colpo di teatro: 
•Non è vero nulla, il passapor
to è qui alla reception». Lo fa 
prendere: 6 un documento co
munitario, di quelli piccoli e 
viola. Il numero 6 04896A. Ri
sulla rilasciato a Edoardo 
Agnelli il 18 giugno di que
st'anno dalla nostra ambascia
ta negli Emirati Arabi. Ma - fat
to che incuriosisce - non reca 
il visto di ingresso nel Kenya. 
Più tardi i giornalisti insistono, 
vogliono che Tanzini spieghi 
loro la stranezza. L'imprendi
tore nicchia, poi ammette che 
ha detto una piccola bugia. 
Questa: un passaporto è stato 
effettivamente ritirato, ma è 
quello americano. Edoardo li 
ha entrambi perché ha doppia 
cittadinanza. Ed è il passapor
to americano quello sul quale 
c'è il timbro di ingresso in Ke
nya, e che gli servirebbe a cir
colare. 

Se occorressero altre dimo
strazioni, anche questa «picco
la bugia» serve a far capire 
quanto sia controproducente il 
silenzio della famiglia e dei le
gali. Ieri è arrivato a Malindi 
l'avvocato Le Pera, dello studio 
Gatti, ma anche lui si e chiuso 
nel riserbo. Dell'Avvocato e di 
sua moglie si sa - da Tanzini -
che hanno telefonato. Gianni 
Agnelli ha parlato col figlio. 
Marella Caracciolo - dice l'al
bergatore - «si informa solo se 
sta bene, non vuole parlargli. 
Lei è per la linea dura*. 

A lanciare l'accusa è il padre del bimbo assassinato nell'ospedale psichiatrico dell'Aquila 
L'uomo non crede che il killer sia Antonio N., il quindicenne fermato per l'omicidio 

«La mafia mi ha ucciso Domenico» 
«È stata la mafia a uccidere mio figlio». Antonio La 
Canale, padre di Domenico, il bimbo assassinato 
brutalmente la scorsa settimana all'interno dell'o
spedale psichiatrico dell'Aquila, scagiona Antonio 
N., il quindicenne che gli inquirenti accusano del 
delitto. Secondo l'uomo - detenuto per traffico di 
stupefacenti - si sarebbe trattato di una vendetta tra
sversale delle «nuove cosche». . 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

• • ROMA. «Ma quale psico
patico, non é stato lui a ucci
dere Domenico». L'affermazio
ne - che potrebbe orientare in 
una direzione completamente 
nuova le indagini sull'uccisio
ne di Domenico La Canale, Il. 
bambino di appena cinque 
anni strangolato e picchiato ' 
con incredibile violenza la 
scorsa settimana nel reparto di 
neuropsichiatria infantile del
l'ospedale «Collemaggio» del
l'Aquila - viene da una fonte 
quanto meno inaspettata: il 
padre di Domenico, Antonio, 

condannato a una lunga pena 
detentiva per traffico di stupe
facenti. -

L'uomo, detenuto alle «Nuo
ve» di Torino, ha avuto un bre
ve permesso per potersi recare 
a Giulianova, in provincia di 
Teramo, ad assistere ai funera
li del figlio. E ha scelto proprio 
la scalinata della chiesa per 
lanciare le sue pesantissime 
accuse e, contemporanea
mente, scagionare Antonio N.. 
il quindicenne ricoverato nello 
stesso reparto del «Collemag
gio» che, secondo gli inquiren

ti, avrebbe picchiato e ucciso 
Domenico nella notte tra mar
tedì e mercoledì scorsi senza 
che nessuno - né gli altri cin
que giovanissimi ricoverati, né 
le tre mamme che dormivano 
con loro, né i due infermieri di 
guardia - si accorgesse della 
tragedia che si stava consu
mando a pochi passi di distan
za. 

Antonio La Canale non ha 
dubbi: a uccidere il suo bambi
no «è stata la nuova mafia». 
Una vendetta trasversale - so
stiene - come punizione per la 
sua fedeltà, anche in carcere, 
alle cosche «perdenti». Anche 
il suo arresto sarebbe stato 
provocato da una -soffiata- dei 
suoi avversari. Alcuni mesi fa 
l'uomo era stato bloccato dalla 
polizia alla stazione di Giulia-
nova insieme alla moglie, Lau
ra Calabrese, di 30 anni. La 
coppia era appena scesa da 
un treno proveniente da Tori
no. Addosso ai due erano state 
trovate alcune centinaia di 
grammi di eroina, destinata -

secondo gli inquirenti - al mer
cato locale. 

Il padre di Domenico, a 
quanto pare, ha idee molto 
precise anche sulla dinamica 
dei fatti, sul modo impiegato 
dal o dai killer per penetrare 
nel piccolo reparto di neuro-
psichiatria infantile (situato al
l'interno del complesso dell'ex 
manicomio dell'Aquila, una 
vecchia struttura alla periferia 
della città), che durante la not
te dovrebbe essere inaccessi
bile, con porte e finestre chiu
se dall'interno con robusti 
chiavistelli che si possono 
aprire solo con una chiave 
speciale. Ipotesi, comunque, 
che restano tutte da provare. 

Le indagini - affidate alla 
squadra mobile del capoluogo 
abruzzese diretta dal dottor 
Pasqualino Cerasoli e al nu
cleo di polizia giudiziaria pres
so il tribunale dei minori - so
no comunque ancora in corso. 
Negli ambienti della mobile 
non ci si sbilancia, ma non si 

escludono, per i prossimi gior
ni, delle-sorprese». 

Antonio N„ del resto, conti
nua disperatamente a procla
marsi innocente. Finora gli in
quirenti non gli hanno credu
to, tanto che nei giorni scorsi il 
magistrato ne ha confermato il 
fermo, pur disponendone, 
contemporaneamente, il rico
vero nello stesso reparto in cui 
é avvenuto il delitto. Le prove 
raccolte - in particolare alcuni 
indumenti macchiati di sangue 
- sembrano inchiodarlo. Ma 
qualche elemento sembra non 
quadrare: benché il piccolo 
Domenico sia stato picchiato 
selvaggiamente, tanto da spez
zargli alcuni denti, pare che le 
mani di Antonio non presenti
no alcuna traccia di graffi o di 
ecchimosi, come sarebbe in
vece logico aspettarsi. E un al
tro interrrogativo inquietante 
toma ad affacciarsi: come è 
possibile che l'assassino sia 
riuscito a compiere un delitto 
tanto feroce senza fare alcun 
rumore? 

MaSSiCCiO rientro Traffico intenso In direzione 
j - i . . _ - - _ _ I - _ I nord, ma il massiccioconlroe-
dei «Vacanzieri» sodo dell'ultima domenica 
Traffirn cnttn d'agosto ha provocato meno 

*_ •• problemi del previsto. Lunghe 
COntrOllO 'ile ai caselli autostradali, ma 

senza particolari congestiona-
^ i ^ , ^ _ _ m m m , s menti. Numerosi, come ogni 

anno, gli incidenti. I più gravi, 
tre in tutto, si sono avuti in provincia di Brescia, con 4 morti e 5 fe
riti. A Matera, sulla via Appia. due giovani sono finiti con la loro 
auto in una scarpata. Giovani anche altre vittime: una diciasset
tenne morta nel Siracusano e una ventunenne a Roma. 

Racket della nettezza urbana a Napoli 

Una rapina 
in odore di intimidazione 
Una rapina singolare quella messa a segno a Napoli 
da tre banditi contro i dipendenti di una ditta vinci
trice dell'appalto per la nettezza urbana. Per nomi
la lire di bottino, usate due auto ed un fucile a canne 
mozze. Sull'episodio sta indagando la Digos. Non si 
esclude che il colpo possa avere altri significati. Nei 
giorni scorsi un altro camion della Nu fu oggetto di 
una intimidazione da parte di sconosciuti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Una pistola ed 
un fucile a canne mozzate, 
un'auto con l'autista al vo
lante pronto ad andare via. 
Tutto questo per rubare, alle 
quattro di notte, 140 mila lire 
a quattro dipendenti della Si
gea, una delle dieci società 
che hanno vinto l'appalto 
per la rimozione dei rifiuti di 
Napoli. Un colpo strano, an
cora cii più se si considera 
che i mezzi della ditta sono 
sorvegliati dalla polizia e che 
questo «pattugliamento» era 
stato ampiamente pubbliciz
zato. 

La rapina e avvenuta nel 
quartiere di Pianura, alla pe
riferia di Napoli. La Digos 
(che ieri notte sorvegliava i 
mezzi della società) è arriva

ta in pochi minuti sul luogo 
della rapina. È stata organiz
zata una battuta che ha por
tato al ritrovamento dell'Alfa 
Sud usata per il colpo. L'au
to, che si trovava a poca di
stanza, aveva ancora i fari ac
cesi ed al suo intemo è stato 
rinvenuto il fodero del fucile 
a canne mozze. La scoperta 
della vettura usata per la ra
pina conferma la «stranezza» 
di questo colpo. E più che 
evidente che i rapinatori ave
vano a disposizione anche 
un'altra auto, utilizzata per 
far perdere le tracce. 

Il valore dell'Alfa sud (so
no in corso indagini per ac
certare se sia stata rubata o 
meno) supera di gran lunga 
quello del bottino. Un ele
mento in più che la pensare 

agli inquirenti che il colpo 
possa nascondere un ulterio
re tentativo di intimidazione. 
La privatizzazione della Nu. 
del resto, è partita fra mille 
polemiche e contestazioni. 
Le ditte che in passato hanno 
svolto il servizio (ed escluse 
dal nuovo) assieme ai net
turbini del comune, vengono 
gradualmente sostituite da 
quelle vincitrici della gara. Il 
primo settembre la privatiz
zazione sarà completa. Qual
che giorno fa il camion di 
una delle ditte che dal primo 
settembre non effettuerà più 
il servizio (l'unica che ha 
presentato ricorso al tribuna
le amministrativo regionale 
contro l'esclusione), è stata 
oggetto di un episodio di inti
midazione. Per questo moti
vo la Digos (che indaga da 
mesi sulle vicende della pri
vatizzazione della Nu su in
carico della magistratura) ha 
organizzato una sorveglianza 
discreta dei mezzi della Si
gea. I tre che hanno messo a 
segno il colpo dovevano pe
rò aver notato che la sorve
glianza riguardava essenzial
mente i quartieri del centro e 
si sono spostati in periferia. 

Temporale 
a Genova 
non allenta 
il pericolo 
siccità 

Un violento acquazzone si abbattuto l'altra notte su Ge
nova. Ma la grande quantità d'acqua caduta dal cielo 
contribuirà poco a ridurre il "pericolo siccità» che incom
be sulla città e su tutta la regione. Nel mese di settembre 
dovrebbe infatti inasprirsi il razionamento idrico, scattato 
giovedì scorso, ma che finora non ha dato buoni risultati. 
Oggi si terrà un vertice, convocato dall'assessore comu
nale alle opere idrauliche, con i tecnici dei tre acquedotti 
che servono la zona. Nei quattro giorni di razionamento 
sono stati comunque risparmiati 180.000 metri cubi d'ac
qua, in pratica il venti per cento rispetto alla quantità ero
gata prima del provvedimento. 

Scosse 
di terremoto 
nel Potentino 

Una scossa di terremoto è 
stata avvertita alle 15,41 di 
ieri in Basilicata, in alcuni 
comuni a sud di Potenza. 
La scossa è stata di magni
tudo 3.5 pari al quinto gra-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ do della scala Mercalli. L'e
picentro è stato localizzato 

in un'area compresa tra i comuni di Abriola, Marsico 
Nuovo e Sasso di Castalda. Non sono stati segnalati dan
ni di rilievo. Un'altra scossa, con epicentro tra Potenza e 
Tito, era stata registrata l'altra sera. 

Uccide 
il nipote 
in Calabria 
per contrasti 
di confine 

Un anziano pensionato di 
Locri, Vincenzo Oppedisa-
no, ha ucciso ieri mattina il 
nipote, suo omonimo, nel 
corso di una lite per motivi 
di confine. La vittima che 

m aveva 39 anni ed era tecni
co della Sip è stato rag

giunto al volto da una fucilata. L'uomo è morto mentre 
veniva trasportato all'ospedale. L'episodio è avvenuto in 
frazione «Moschetta» di Locri dove zio e nipote avevano 
le rispettive abitazioni. Tra le due famiglie da tempo c'e
rano contrasti legati ad un terreno di cui l'omicida dice di ' 
essere il proprietario e, per questo, negava ai familiari del 
nipote l'accesso. 

Ammazzato 
e murato 
in una cisterna 
nel Leccese 

Ucciso con un colpo di pi
stola calibro 7,65 in piena 
fronte e poi murato nel bu
co di osservazione di una 
cisterna per la raccolta dei 
liquami di una stalla nelle 

^ ^ — m campagne del Leccese, tra 
Casarano e Collepasso. 

Questa, secondo una prima ricostruzione, la dinamica 
dell'esecuzione di un uomo il cui corpo è stato trovato 
l'altra sera dai carabinieri e non ancora ufficialmente 
identificato. Dovrebbe trattarsi di un pregiudicato di Pa-
rabita. Salvatore Stefano Rizzella, 28 anni, rinviato a giu
dizio per associazione per delinquere di stampo mafio
so. Il suo nome figura tra quelli delle oltre 130 persone 
accusate di appartenere alla organizzazione «Sacra coro
na unita» contro cui il primo ottobre prossimo comincerà 
il processo a Lecce. 

A San Daniele 
conclusa 
la sagra 
del prosciutto 

Si è conclusa ieri a San Da
niele la sagra del prosciut
to. La festa organizzata dal 
consorzio di tutela dei 25 
prosciuttifici della zona è 
culminata in una grande 

^ ^ ^ _ «festa dell'aria» a cui han
no preso parte decine di 

mongolfiere. In due giorni alla sagra del prosciutto (qui 
si calcola che ne vengono prodotti I milione e settecen
tomila esemplari all'anno) si calcola che abbiano parte
cipato oltre 200.1 KX) turisti tra italiani e stranieri. 

OIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 

La VI commissione del Comitato centrale - Politica 
dell'informazione-e convocata I"11 settembre al
le ore 9 presso la Direzione. All'ordine del giorno 
una comunicazione di Guido Alberghetti sulla 
riorganizzazione del sistema editoriale del Pei. 

Aversa 

Blitz dei Ce 
in ospedale 
8 denunciati 
• • NAPOLI. Blitz dei carabi
nieri nell'ospedale di Aversa. È 
stato sequestrato materiale sa
nitario e denunciato il presi
dente della Usi, il De Mario Se
verino, insieme ad altre sette 
persone. I reati ipotizzati dai 
carabinieri del Nas vanno dal 
concorso in omissione di atti 
di ufficio alla violazione delle 
leggi sanitarie. L'incartamento 
relativo al blitz è stato trasferito 
presso la Procura della Repub
blica della Pretura, dove c'è già 
un fascicolo relativo alla Usi 20 
dalla quale dipende l'ospeda
le. Già nei mesi scorsi, infatti, 
vennero fatti accertamenti sul
le condizioni igienico-sanitarie 
all'interno dei nosocomi di
pendenti dalla Usi, l'ospedale 
civile e due ospedali psichiatri
ci, dove vennero riscontrale 
gravi carenze. Agli inizi di ago
sto, poi, il fascicolo si e arric
chito di un ulteriore capitolo: 
nel pronto soccorso dell'ospe
dale Cotugno un immigrato 
extracomunitario, a cui i medi
ci del campo di solidarietà di 
Villa Litemo avevano diagno
sticalo una grave infezione, 
venne mandato via dopo una 
semplice iniezione. L'immigra
to nel corso della notte si era 
aggravato, morendo qualche 
ora più lardi. 

Milano 

Ladro 
cade 
e muore 
§ • MILANO. Un giovane è sta
to trovato morto ieri mattina in 
fondo a una rampa di scale di 
una palazzina in via Fracastro 
12, al quartiere Goda di Mila
no. Sabino Montanaro, 29 an
ni, residente a Vimodrone (Mi
lano) , operaio, con alcuni pre
cedenti per furto e detenzione 
di armi, giaceva a terra in un 
lago di sangue con la lesta fra
cassata. In un primo momento 
sembrava si trattasse di un de
litto invece, dopo i rilievi ese
guiti dai carabinieri, è stata av
valorata l'ipotesi secondo cui il 
giovane stesse tentando di en
trare in un appartamento da 
un balcone e che abbia messo 
un piede in fallo, precipitando 
dentro la rampa delle scale 
che dal giardino e da un am
pio atrio porta alla caldaia del
lo stabile. Sul posto gli investi
gatori non hanno trovato bos
soli di pistola e da una prima 
ricognizione il cadavere non 
presenta fori di proiettili. Sul 
parapetto scale, invece, sono 
state rilevate diverse impronte 
che potrebbero essere quelle 
lasciate da Sabino Montanaro 
nel tentativo di aggrapparsi al
la ringhiera del balcone del 
primo piano. Sarà l'autopsia, 
comunque, a stabilire con cer
tezza le cause della morte del 
giovane. 

l'Unità 
Lunedi 
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